
 
 

 
Il Governo sta procedendo per trovare una intesa con le parti sociali, sindacati confederali e imprenditori, 
e con gli enti pubblici, per cercare di far approvare un protocollo d’intesa il cui obiettivo è la chiusura 
entro il 1999 del capitolo degli LSU/LPU creando percorsi alternativi che consentano di evitare ulteriori 
proroghe ai progetti.  
La novità, a detta del Ministero del Lavoro, sarebbe proprio nel fatto che si apre una corsia al contratto a 
tempo determinato, e che contratti d’area e patti territoriali diventino due “occasioni” per creare politiche 
ad hoc e sbocchi occupazionali per gli LSU/LPU. Inoltre le previste incentivazioni dei 18 milioni alle 
imprese che avrebbero assunto a contratto a tempo indeterminato, sarebbero ora anche possibili per 
contratti a tempo determinato. 
 
Il Coordinamento Nazionale LSU/LPU considera le proposte governative un grave attacco al movimento 
dei lavoratori. I contratti a tempo determinato, le cooperative, le imprese private, i contratti d’area, i patti 
territoriali, nascondono disinvolti tentativi di mandare a casa le migliaia di lavoratori LSU/LPU, favorendo, 
beffa unita al danno, le imprese private a cui verrebbe consentito l’uso del lavoratore come risorsa utile, 
come mera merce, e non come persona. 
Il Coordinamento Nazionale LSU/LPU ribadendo le proprie posizioni in difesa dei servizi pubblici contro 
la svendita ai privati, contro la precarizzazione del mondo del lavoro, sottolinea che l’unica soluzione 
possibile da prospettarsi è il riconoscimento del lavoro svolto da questi lavoratori precari e quindi 
l’assunzione.  
 
IL COORDINAMENTO NAZIONALE LSU/LPU CHIEDE L’IMMEDIATO RITIRO DELLE 
PROPOSTE GOVERNATIVE E LA CONVOCAZIONE DEL MOVIMENTO DEGLI LSU/LPU 
NELLA DISCUSSIONE DELLE PROSPETTIVE DI QUESTA PARTE DEL PRECARIATO SU 
UNA PIATTAFORMA, RIASSUMIBILE SENZA AMBIGUITÀ NELLE PAROLE D’ORDINE: 
- ASSUNZIONE PER TUTTI NEGLI ENTI UTILIZZATORI O NELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI; 
- PARI DIGNITÀ CON I DIPENDENTI DEGLI ENTI UTILIZZATORI ATTRAVERSO 

L’APPLICAZIONE DEI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO, DELLO STATUTO DEI 
LAVORATORI E DELLE NORME DI SICUREZZA SUL LAVORO; 

- GARANZIA DELLA PROSECUZIONE PER TUTTI DELLE ATTIVITÀ SUSSIDIATE FINE 
ALL’AVVIO DELLE PROCEDURE DI RECLUTAMENTO. 

 

Venerdì 8 ottobre a Roma, grande e unitaria 

 
concentramento a Piazza Esedra alle ore 9:30 

 

 
 

COORDINAMENTO NAZIONALE LSU/LPU 
Comitato Provinciale di Lotta per il Lavoro- ass. IN MARCIA  - S.In. Cobas 

Via Garibaldi 24 - 03100 Frosinone - tel./fax 0775-853516. Cell. 0339-3848905 E-mail: mcolott@tin.it 

 



S.In. Cobas 
Sindacato Intercategoriale dei Comitati di Base 
 

Piedimonte S. Germano tel./fax 0776/404981 
Anagni tel./fax  0775/739081 
Frosinone, via Garibaldi, 24 tel./fax 0775/853516 
 

COMITATO LAVORATORI, PRECARI, DISOCCUPATI 
Alla c.a. degli Enti Locali 

 
Frosinone, 27 settembre 1999 
 

 
Oggetto: proclamazione sciopero dal lavoro per VENERDì 8 OTTOBRE 

 

 Egregio Signore, 

si comunica che la scrivente o.s. ha proclamato per il giorno 14 aprile 1999 uno sciopero dal lavoro dalle ore 0,00 

alle ore 24,00 per tutti i lavoratori impegnati in lavori di pubblica utilità, in lavori socialmente utili e con contratti a 

tempo determinato. Tale proclamazione perverrà (con telegramma) anche al Ministero del Lavoro. 

 Alla base dell’agitazione la richiesta della stabilizzazione del rapporto di lavoro, la modifica del D.L.G. 

468/97, il riconoscimento dei diritti contrattuali e previdenziali. 

 Si ricorda che i lavoratori socialmente utili e quelli di pubblica utilità fanno attività sussidiarie e 

complementari. Ad essi non può essere negato il diritto di sciopero non ricoprendo servizi essenziali. 

 Si porgono cordiali saluti. 

 

         Per il Sin Cobas  
         Paolo Iafrate 
 


